LA DIMENSIONE CULTURALE

Dimensione culturale: educare al pensiero di Cristo.1 Si tratta di rendere capaci di guardare la vita in modo nuovo e diverso, in virtù dell’incontro con Gesù: affetti e società, lavoro e festa, educazione e famiglia, dolore e piacere, vita e morte, bene e male, giustizia e riconciliazione. Nelle diverse fasi della crescita, si diventa capaci di: 
· immedesimarsi con il pensare e il sentire di Cristo, cioè con il suo modo di guardare e abbracciare la realtà, nel confronto aperto e critico con le proposte della cultura dominante;
· affrontare ogni situazione con la mentalità che scaturisce dal Vangelo;
· sperimentare la pienezza che conferisce alla vita il vivere secondo il pensiero di Cristo.
La progressiva acquisizione di conoscenze e di norme morali (la Parola di Dio e il magistero della Chiesa), presentate, testimoniate e sperimentate come significative e pienamente “convenienti” per lo sviluppo della concreta umanità di ogni persona, produce una mentalità nuova. La fede diventa cultura, cioè visione della vita che nasce dall’esperienza. Questo significa non solo interpretare i fatti della vita secondo i criteri di Cristo, ma “pensare secondo Cristo e pensare Cristo attraverso tutte le cose”.2
In una società sempre più globalizzata e mediale, l’attenzione critica verso i prodotti culturali e la mentalità corrente è una componente importante di questa dimensione.
________________________
1 Cf RdC, 38.
2 Cf San Massimo il confessore, Il Dio-uomo, a cura di Aldo Ceresa-Castaldo, Jaca Book, Milano 1980, p. 103.
